
Incontro Commissione Urbanistica
Municipio 13^
Roma, 4 – 5 -2009

Oggetto: riqualificazione area verde Via B. Romagnoli – prossimità scuola materna Mirò.

Partecipanti: Pennacchi, Colagreco, Orneli, Ricci, Stornaiulo, Colloca, Rappresentanti associazione 
“Orme di Ascan”, Meta, Foti. 

Associazione: presenta un progetto di riqualificazione dell’intera area. Tre containers 6 metri per 3 
occuperanno  una  parte  dell’area,  saranno lasciati  circa  1000 metri  per  i  possessori  di  cani  del 
quartiere. Il loro impegno nell’area: mercoledì 1600-1800, sabato 1600-1800, domenica dalle 09:00 
alle  13:00.  Praticamente  saranno  presenti  1giorno  e  mezzo  a  settimana.  L’area  sarà  ripulita  e 
recintata. Quando non ci sono l’area è chiusa. 

Il comitato: esprime disponibilità. Esprime, altresì, l’urgenza di intervenire sull’area al più presto 
prima che l’erba alta prenda fuoco come ogni anno. Le pratiche burocratiche per poter attivare la 
riqualificazione da parte dell’Associazione fanno intravedere l’inizio dei lavori per ottobre o inizio 
anno. Ribadiamo la necessità di un intervento che preceda tutto l’iter. 

Stornaiulo: Assessore  al  patrimonio  del  Municipio.  Esprime  perplessità  circa  la  volontà  dei 
cittadini di avere attaccato alle case un centro per cani che verrà utilizzato un giorno e mezzo alla 
settimana e chiuso ai cittadini del quartiere. Richiede il tempo per trovare una serie di spazi nel 13^ 
Municipio  per  allocare  le  attività  del  volontariato  e  di  fare  dei  bandi  per  assegnare  le  aree. 
Procedimento trasparente. 

Orneli: E d’accordo. Ricorda che nell’ultimo incontro nel quartiere aveva espresso di procedere in 
tal senso. Però chiede di attingere a dei fondi già stanziati un anno fa dal suo governo: 500mila euro 
per ambiente e verde, 400mila euro per la sicurezza di quelle aree. Che fine hanno fatto? Perché non 
si utilizzano quei fondi per risanare quell’area in attesa di fare i bandi di assegnazione? Chiede che 
venga fatto, nel frattempo, un intervento.

Colagreco: esprime le stesse perplessità di Orneli e Stornaiuolo circa l’assegnazione così a stretto 
giro di posta senza percorrere un itinerario più trasparente. Occupare circa 7000 metri di verde per 
un  giorno  e  mezzo  alla  settimana  di  utilizzo  significa  alienare  ai  cittadini  uno  spazio  verde 
importante che potrebbe essere utilizzato meglio. 

Ricci: sulla stessa linea di Colagreco ma richiede l’intervento urgente di risanamento dell’area così 
come suggerito dal Comitato. 

Pennacci: si  adegua  e  richiede  l’impegno  urgente  di  riunire  le  tre  commissioni:  patrimonio, 
urbanistica, ambiente per trovare altri spazi e attivare i bandi di assegnazione che potrebbe alla fine 
essere anche l’area di via B.Romagnoni.

Comitato: esprime fortemente  la  necessità  di  mettere  in sicurezza l’area al  netto  di  tutto  l’iter 
burocratico  che verrà  attivato.  Chiede  inoltre  che  vengano date  delle  scadenze  precise   per  gli 
adempimenti  prospettati  dai  vari  Consiglieri  e  preme  per  ottenere  un  intervento  urgente,  visto 
quanto sta succedendo nel parco (droga e impossibilità di fruire degli spazi del parco Arcobaleno), 
farà una denuncia alle autorità preposte alla sicurezza per richiedere al Governo del Municipio di 
intervenire con rapidità.



La soluzione maggioritaria della commissione: Prima di impegnare quell’area per una attività così 
ristretta alla settimana e probabilmente poco favorevole alla cittadinanza va verificata l’esistenza di 
altre aree del demanio (vicino al fiume per esempio) e, infine, attivare un bando di assegnazione. Se 
non si dovessero trovare altre aree si potrebbe assegnare l’area di via B.Romagnoni. Nel frattempo 
cercare di bonificare l’area. L’eventuale denuncia da parte del Comitato aiuterà i presenti a stornare 
fondi da altri capitoli. 
Il  Comitato esprime  contrarietà  per  non  essere  giunti  ad  una  soluzione  condivisa  tra  i  vari 
consiglieri ed avvisa i presenti che procederà con una denuncia per la grave situazione ambientale 
in cui versa l’area e per i pericoli che essa presenta.

Edoardo Foti
Alessandro Claudio Meta


